
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 50 del   29/06/2021

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  DI  GESTIONE  DEI  RIFIUTI 
URBANI SULL'INTERO TERRITORIO COMUNALE COME MODIFICATO AI SENSI DEL 
D.LGS 116/2020

L’anno  duemilaventuno,  il  giorno ventinove del  mese di  giugno alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 15 ASSENTI N. 2

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 5 dell'ordine del giorno

1



Deliberazione n. 50 del   29/06/2021

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:
PREMESSO

- che il  comune di Porto Mantovano ha stipulato con Mantova Ambiente srl  un contratto di 
affidamento in concessione del servizio della gestione dei Rifiuti Urbani ed assimilati in data 30 
Aprile 2009, rep. n. 7319 e registrato a Mantova in data 12/05/2009 al n. II -139, con scadenza 
al 31 Dicembre 2024;

- che a seguito dell’introduzione del sistema di raccolta “domiciliare” dei rifiuti, si apportavano 
modifiche  ed  integrazioni  al  servizio  e  si  stipulava  un  nuovo  contratto  di  affidamento  in 
concessione  del  servizio,  sempre  con  Mantova  Ambiente  srl,  mantenendone  invariata  la 
scadenza, in data 17 Febbraio 2011, rep. n. 7390 e registrato a Mantova in data 23/02/2011 al n. 
II – 48;

- che  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  42  del  16/07/2013  veniva  approvato  il 
regolamento per la Gestione dei Rifiuti Urbani ed Assimilati per l’intero territorio comunale;

- che  con  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  22  del  9/4/2014  veniva  approvata  una 
modifica del suddetto Regolamento;

VISTO il  Decreto  116/2020,  in  vigore  dal  26  settembre  2020  che  modifica  il  D.Lgs  152/2006 
recependo le direttive europee sui rifiuti UE 2018/851;

DATO ATTO che il Decreto 116/2020 è intervenuto a modificare la disciplina in materia ambientale, 
fornendo, tra le altre cose, definizioni diverse di rifiuto urbano rispetto a quelle stabilite nel D.Lgs. 
152/2006 (T.U. Ambiente);

ESAMINATO l’allegato schema di regolamento di Gestione dei Rifiuti Urbani sull’intero territorio 
comunale predisposto dal competente ufficio comunale in collaborazione con il gestore, costituito da 
n. 40 articoli e n. 4 allegati, che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale,  e  che si  differenzia  da quello approvato  in  aprile  2014 in quanto recepisce i  nuovi 
contenuti normativi in materia di “rifiuti assimilati” e inserisce gli aggiornamenti operativi derivanti 
dalla buona prassi consolidatasi durante l’espletamento del servizio;

CONSIDERATO necessario, al fine di garantire la necessaria flessibilità nella gestione del servizio, 
deliberare un regolamento che preveda norme di  regolazione generale  e gli  standard minimi  del 
servizio  da  erogare  ai  cittadini  e  demandi  la  definizione  puntuale  delle  attività,  negli  aspetti 
organizzativi ed esecutivi, in capo alla Giunta Comunale e al Funzionario Responsabile del servizio, 
ciascuno per le parti di competenza;

DATO ATTO che per quanto non disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione 
continuano ad applicarsi le disposizioni di legge vigenti in materia ambientale e in particolare in 
materia di rifiuti;

TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della presente delibera 
di approvazione;

DATO ATTO che la  proposta  di  Regolamento  è  stata  esaminata  dalla  competente  Commissione 
Consiliare nella seduta del 23 giugno 2021;

RITENUTO  di  approvare  il  suddetto  REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI SULL’INTERO  
TERRITORIO COMUNALE che risulta modificato rispetto a quello già approvato in aprile 2014 per recepire i 
contenuti innovativi del D.Lgs 116/2020 e gli aggiornamenti operativi;
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ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18/08/2000,  n.  267,  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  servizio 
competente.

VISTI il DLgs 152/2006 e smi, la LR 12.12.2003 n. 26 e smi e il Decreto 116 del 3/9/2020;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

VISTO lo Statuto comunale;

DELIBERA

1. DI  DARE  ATTO  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

2. DI APPROVARE il REGOLAMENTO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI, composto di n. 40 articoli e n. 
4  allegati,  allegato alla  presente deliberazione per  costituirne parte  integrante e  sostanziale 
modificato rispetto a quello approvato in aprile 2014 in quanto recepisce i contenuti normativi 
del D.Lgs 116/2020 in materia di  “rifiuti  assimilati” e inserisce gli aggiornamenti operativi 
derivanti dalla buona prassi consolidatasi durante l’espletamento del servizio;

3. DI DARE ATTO che il regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della presente 
delibera di approvazione;

4. DI DARE ATTO che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le 
vigenti disposizioni di legge in materia ambientale e in particolare sulla gestione dei rifiuti;

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.  
49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ringrazio la Dr.ssa Valentini per la presenza.La parola 
all’assessore Ghizzi”.

ASSESSORE GHIZZI:  “ Le  modifiche  regolamentari  si  sono  rese  necessarie  per  adeguare  il 
Regolamento Comunale in oggetto al  dettato normativo del  Decreto Legislativo 116/2020, che è 
intervenuto riscrivendo gli  artt.  183 e 184 del Decreto Legislativo 152/2006, cioè il Testo Unico 
Ambientale, modificandolo in maniera sensibile e cancellando di fatto la categoria di rifiuti speciali e 
assimilati agli urbani. La precedente norma prevedeva infatti che fossero i Regolamenti Comunali ad 
individuare in modo specifico i rifiuti speciali non pericolosi e non domestici, assimilati e assimilabili 
ai rifiuti urbani sulla base di criteri qualitativi e quantitativi fissati dallo Stato. Col nuovo Decreto, al 
posto  dei  rifiuti  assimilati  vengono  inseriti  i  rifiuti  urbani,  i  rifiuti  indifferenziati  e  la  raccolta 
indifferenziata,  provenienti  da locali  e luoghi  non adibiti  ad uso di  civile abitazione,  quindi  non 
domestici,  che  sono  da  ritenersi  simili  per  alcune  composizioni  ai  rifiuti  domestici  indicati 
nell’allegato L-quater,  prodotti  dalle  attività  riportate  nell’allegato L-quinquies,  che trovate come 
allegati al Regolamento.
Si configura di fatto una sorta di assimilazione per legge basata esclusivamente su criteri qualitativi, 
ossia in riferimento alle tipologie elencate nell’allegato L-quater, come vi avevo detto.
I  criteri  quantitativi  previsti  nei  Regolamenti  precedenti  e  nelle  delibere  sulle  assimilazioni  dei 
Comuni non sono quindi più applicabili e nemmeno necessari, data la soppressione della categoria di 
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rifiuto assimilato e la previsione di uno specifico elenco qualitativo che definisce la nuova categoria 
di rifiuto urbano prodotto dalle utenze non domestiche nella nuova disciplina ambientale.
Al netto delle modifiche dovute ai  fisiologici  aggiustamenti,  a correzioni di  errori  materiali  o al 
recepimento di buone prassi operative, ormai da tempo regolarmente adottate nell’espletamento dei 
servizi resi, le modifiche sostanziali si concentrano quindi nella nuova formulazione degli artt. 5 e 6 
che, come detto, recepiscono quanto previsto dal nuovo dettato normativo.
Ricordo che c’è stata una riunione della Commissione Regolamenti il 23, che ha apportato qualche 
correttivo sostanzialmente di natura sintattica più che contenutistica. Il testo che ovviamente avete è 
quello licenziato dalla Commissione Regolamenti.
Sia io che soprattutto la Dr.ssa Valentini, siamo ovviamente a disposizione per eventuali chiarimenti”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ci sono richieste di intervento? Poiché nessuno chiede 
di intervenire, pongo ai voti il punto n. 5. 

 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16.

Risulta assente il consigliere Mancini.

Voti  favorevoli  n.  11 (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Scirpoli, 
Bonora, Vanella, Bettoni), contrari nessuno, astenuti n. 5 (Buoli, Bindini, Luppi, Bastianini,  Facchini)

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Pongo ai voti l’immediata eseguibilità della delibera”.

E SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA
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Di dichiarare, con separata votazione riportante  voti favorevoli n. 11 (Salvarani, Tomirotti, Licon, 
Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Scirpoli, Bonora, Vanella, Bettoni), contrari nessuno, astenuti n. 5 
(Buoli,  Bindini,  Luppi,  Bastianini, Facchini),  immediatamente eseguibile il presente atto,  ai  sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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